
Ex Arpa, ricambi senza valutare gli sconti 

Chiesto oltre un milione a21 dipendenti 
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L'AQUILA Non si sarebbero attenu­
ti scrupolosamente ai dettami 
dell'azienda e ora in 21 rischiano 
di dover tirare fuori dalle pro" 
prie tasche oltre 1 milione e 300 
mila euro. Si abbatte sui dipen­
denti dell'Arpa Spa (oggi Tua) la 
scure della Corte dei Conti, che 
ha mandato sotto processo colo­
ro che .a vario titolo con "colpa 
grave" avrebbero cagionato il pe­
sante danno erariale alle casse 
della società regionale dei tra­
sporti: responsabili di sede, capo­
tecnici e magazzinieri, di Tera­
mo, Giulianova, L'Aquila, Avez­
zano, Sulmona, Pescara e Chieti. 
L'indagine contabile prende le 
mosse da un'inchiesta penale 
delle Fiamme Gialle di Chieti su 
presunte irregolarità negli acqui­
siti e negli approvvigionamenti 
di materiali e pezzi di ricambio 
effettuati dal 2009 al 2013 nelle 
officine incaricate della manu­
tenzione degli autobus in dota­
zione dell'ex Arpa Spa. Fornitu­
re di ricambi aggiudicate perio­
dicamente con gare d'appalto se­
mestrali o annuali e a seconda 
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dei ricambi da acquistare per le 
varie marche di autobus. Le in­
dagini del vice procuratore gene­
rale della Corte dei Conti 
dell'Aquila, Roberto Leoni, 
avrebbero evidenziate come i ri­
cambi, a volte anche molto costo­
si, anziché essere acquistati dal­
la società aggiudicataria dell'ap­
palto allo sconto previsto dal 
bando (di solito vantaggioso per 
la stazione appaltante in quanto 
molto alto), venivano acquistati 
da un altro fornitore dell'appalto 
relativo al lotto di un'altra classe 
merceologica ad uno sconto più 
basso di quello previsto dal ban­
do. E questo, sempre secondo 
l'accusa, nonostante la direzione 
della società avesse comunicato 
a tutti i responsabili delle sedi 
territoriali, i dati anagrafici dei 
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fornitori, le principali condizio­
ni previste per la fornitura e la 
percentuale di sconto da applica­
re al listino ufficiale. Secondo 
Leoni i rifornimenti ordinati in 
deroga alle indicazioni aziendali 
hanno causato la perdita dei van­
taggi finanziari conseguiti me­
diante l'espletamento delle gare 
e l'aggiudicazione delle stesse in 
base alla rispettiva diversa tipo­
logia di ricambio da ciascuna ri­
guardata. Insomma secondo l'ac­
cusa gli indagati si sarebbero 
macchiati di colpa grave, in ra­
gione dell'incuria e delle negli­
genze mostrate rispetto alle di­
sposizioni aziendali. . 

Per Leoni «era un preciso do­
vere dei convenu~i adeguarsi alle 
direttive aziendali e casomai in 
presenza di una ricorrente dia­
cronia, tra esgienze di riparazio­
ne e disponibilità dei pezzi, se­
gnalare il problema e chiarire la 
necessità di acquistare ricambi 
in deroga alle direttive, così da 
consentire opportune correzioni 
generali, non ip.dividuali diffor­
mità arbitrarie dal modello com" 
portamentale precostituito». 
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